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ExSit,spuntal’ideadellatorreinlegno
All’internobikeparkespaziespositivi
Proposta del consorzio europeo Build in wood: il capoluogo scelto come luogo di sperimentazione

Caro energia Natale, cento ore di luminarie in meno
Ruota panoramica con cabine «vip»
Il Comune riduce i consumi. Impianti sportivi, orari sotto la lente

TRENTO L’immagine è quella di
un edificio affusolato alto fino
a 3 0 m e t r i , c h e r i c h i a m a l e
torri medi evali che puntel la-
no il capoluogo. Ma non rea-
lizzato in pietra: per la faccia-
ta della torre si prevede infatti
l’utilizzo del legno.

La proposta arriva dal con-
s o r z i o « B u i l d i n wo o d » , i l
progetto di ricerca internazio-
n a l e f i n a n z i a t o d a l l ’ E u r o p a
con l ’obie tt ivo di a um en ta re
qu a nto p i ù po s si b il e l a pe r-
centuale di costru zioni in le-
gno. E guarda a uno degli sno-
di strategici del capoluogo dei
pro ss i m i a nn i: la t r a s form a -
z i o n e d e l p a rc h e g g i o e x S i t
nell’hub di interscambio della
m ob i l i t à . P r o p r io lì , in f a t t i ,
d ov r eb b e pr e n de r e fo r m a e
«svettare» la torre multipiano
in le gn o: se con do le ip otesi ,
l’edificio dovrebbe sorgere ac-
canto al nuovo hub. E rappre-
s e n t a r e u n p u n to d i r i f e r i -
mento per la mobilità sosteni-
bile: all’interno infatt i si pre-
v e d e u n p a r c h e g g i o a p i ù
piani per le bi ciclette con un
sistema di ascensore interno.
S o p r a , n e l l a p a r t e c e n t r a l e
del la torr e , un amp io sp azi o
d e s t i n a t o a e s p o s i z i o n i e d
eventi, i cui livelli saranno col-
legati da scale in acciaio.

E in cima, poco sotto la co-
rona i n le gno (a sostit u zione
de l la t r ad i zi on a le me r l at u ra

delle torri in pietra), una piat-
taforma panoramica che con-
se nt ir à a tre nt in i e tu ri st i di
a mm i r a r e — a 2 4 m e t r i d a l
suolo — la città dall’alto spa-
z i a n d o s u l l ’ i n t e r a v a l l e de l -
l’Adige.

U n p r o g e t t o a m b i z i o s o ,
m a t u r a t o g r a z i e a l l ’ i n s e r i -
me n to d i T r en to t r a l e s e t te
«Ear ly Adopter Cities », ossia
tra le prime città adottive, sul-
le quali sono state avviate del-
le spe rim ent azi oni pe r spin -
g e r e s u l l ’ u t i l i z zo d e l l e g n o
ne ll e co st ruz io ni (s com me t-
tendo anche sullo sviluppo in
a l t e z z a) . O l t r e a T re n to , n e l
gruppo delle città adottive fi-
g u r a n o a n c h e A m s t e r d a m ,
C o p e n h a g e n , I n n s b r u c k e
T ro n d h e i m . Or a i l p ro g e t t o
passerà nelle mani dell’ammi-
n i s t r a z i o n e , c h e l o v a l u te r à
per ca pire s e inse ri rlo a ll’ in -
terno del più ampio progetto
d i r e a l i z z a z i o n e d e l n u o v o
hub all’ex Sit, il cui taglio del
n a s t r o è p r e v i s t o a m a r z o
2026. E il cui disegno è ancora
al vaglio degli organismi con-
siliari di Palazzo Thun: giove-
dì pomer iggi o infatt i la qu e-
stione sarà discussa all’inter-
no d i u na se du ca c on g iu n ta
delle commissioni mobilità e
vivi bil i tà urb ana, ur ban isti ca
e vigilanza.
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TRENTO L’asse s so ra E l is abe tta
Bozzarelli lo ribadisce subito:
«Vogliam o animare i l Natale,
ma la scelta è di farlo rispar-
miando». E del resto, di fron-
te a costi energetici che stan-
no crescendo in mod o espo-
nenziale, anche il Comune di
Tr e n t o — c om e a n nu n c i at o
— è pronto a mettere in scena
un Natale all’insegna della so-
bri et à. A ini zia re dal le lu mi -
narie, che rimarranno accese
per cento ore in meno rispet-
to al 2021: se dunque lo scorso
anno le luci erano accese dalle
16 al le 24, quest’anno ci si li-
miterà alla fascia oraria com-
presa tra le 17 e le 22.30, con la
possibilità — al vaglio del Co-
mu n e — d i a bb a ss a re l ’ il l u-
m i n a z i o n e p u b b l i c a n e l l e
strade già colorate dalle lumi-
n a r i e . N o n s o l o : i n p i a z z a
Duomo saranno spente le luci
pu bb l ic he e arc hi tetto nic he ,
p e r l a s c i a r e s p a z i o s o l o a l
photomapping e agli addobbi
a led dell’albero di Natale. Una
s ce l t a c h e p e r m e t te r à d i r i -
sparmiare un terzo dei consu-
mi . I n q u e s to m o d o , s p i e g a
l’amministrazione, si punta a
ri du r re i cos ti e ne rg eti ci d el
20% r is pet to all ’ann o sco r so .
Costi che sar anno tagliati ul-
teriormente grazie a un finan-
z i a m e n t o p r o v i n c i a l e d i
60mila che il Comune si è ag-
gi ud i ca to co n i l p rog r am ma
«Trento, città del Natale».

Un no d o , qu e l l o d e l co s t i
en er ge t ic i, c h e la g iu nt a d el
s i n d a c o F r a n c o I a n e s e l l i i n
questi giorni sta affrontando

no di riduzione dei costi, dal-
l’alt ro s i in ter vi en e s ul le e n-
tr a te c o n l ’au m e nt o d e l l ’al i -
quota Imis sulle seconde case.
E l e t a r i f fe ? « N o n p e n s o r i -
marranno inalterate» ammet-
te il sindaco. Che rilancia: «Al
di là delle tariffe, il problema
sono i servizi. Scuola e sanità
s o n o e s s e n z i a l i , è ve r o . M a
pens are di rinunci are a t anti
se r vi zi sp ort iv i d iventere bb e
un problema. Dobbiamo fare
il possibile per salvaguardar -
li». Valutand o, eventual m en-
te, una r id u zi on e deg li or ar i
di apertura degli impianti.

Int anto, se mpre su l fronte
del Natale, dopo la pandemia
sul listone di piazza Dante tor-
na anch e la grande ruota pa-
noramica da 32 metri che sarà
ap er ta da l 19 n ovemb re a ll ’8
gennaio. E proporrà delle no-
vità. In primo luogo la «cabi-
na v ip » , con vet ri o s cu ra t i e
tende coprenti, frigobar e se-
dili in pelle, che offrirà la pos-
sibilità su richiesta di avere un
catering supplementare in ca-
bi na e s e rv iz i de d ica ti com e
un mazzo di ros e ne l cas o di
dichiar azioni o matr imoni. E
ancora, la cabina per persone
con disabilità, dotata di peda-
na di access o, posto per l’ac-
compa gnatore e una s erie di
convenzi o n i riservate a grup-
p i e as s o c i a z i o n i . I n f i n e , l a
ruota sarà illuminata da luci a
led, con la possibilità da parte
degli utenti di cambiare il co-
lore dell’impianto.
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Illuminato Il capoluogo in veste natalizia con al centro la ruota panoramica

Prospettiva Il rendering della torre in legno da trentametri ipotizzata da «Build in wood»

Iniziative in città

Trento aperta: 150 eventi
e 39mila partecipanti

O
ltre 39mila partecipanti e più di 150
eventi. È questo il bilancio di
«Trento Aperta», il calendario di

eventi promosso per animare il capoluogo.
Nel dettaglio — ha spiegato ieri l’assessora
Elisabetta Bozzarelli — sono state 11 le
circoscrizioni coinvolte, «con l’obiettivo
per il prossimo anno — ha anticipato — di
coinvolgere di più i sobborghi». Tra le
iniziative, ad aver attirato un pubblico di
5mila persone sono state le 32
performance di «Arte in bottega», mentre
sono stati 10mila i partecipanti agli
appuntamenti della rassegna «Concerti e
happening alle Albere». Oltre seimila
infine gli spettatori dei 35 spettacoli del
«Teatro capovolto».
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Mobilità

Piedicastello,
via libera
alla ciclabile
verso le Albere

D
alla fine del 2023 si
potrà raggiungere,
in bicicletta, il

quartiere delle Albere da
Piedicastello passando per
la Motorizzazione civile e
la passerella pedonale
posta all’altezza del parco
fratelli Michelin.

Ieri la giunta comunale
guidata da Franco Ianeselli
ha approvato infatti il
progetto esecutivo del
collegamento ciclabile
attraverso Lungadige San
Nicolò.

L’intervento, ha spiegato

ieri il dirigente del
Servizio opere di
urbanizzazione primaria
del Comune Bruno Delaiti,
prevede la realizzazione di
una nuova pista ciclabile
bidirezionale, larga due
metri e mezzo, che
rappresenta la
prosecuzione del tratto
esistente proveniente da
ponte San Lorenzo. Il
nuovo tratto di ciclabile
passerà davanti agli uffici
della Motorizzazione
civile. Da qui, con un
attraversamento su
Lungadige San Nicolò, si
proseguirà verso sud
sull’arginale in destra
Adige: in questo tratto la
pista sarà ciclopedonale e
avrà una larghezza
massima di tre metri, fino
a raggiungere la passerella
pedonale sull’Adige da
dove si potrà entrare nel
quartiere delle Albere
direttamente dal parco
Fratelli Michelin.

La nuova ciclabile avrà
uno sviluppo di circa 1,3
chilometri e verrà
illuminata con 42 nuovi
punti luce a led.

In corrispondenza del
nuovo attraversamento è
prevista anche una
modifica alla viabilità:
verrà chiusa l’uscita dei
mezzi in quella zona del
parcheggio, mantenendo
l’uscita a sud.

I lavori — per i quali
sono stati stanziati
450mila euro —
dovrebbero iniziare nei
primi mesi del 2023, per
concludersi 190 giorni
dopo. «Gli uffici stanno
lavorando a molte opere
contemporaneamente, a
loro va il ringraziamento
della giunta» ha detto il
vicesindaco Roberto
Stanchina.
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L’area

 Nell’area di

via Canestrini,

oggi adibita a

parcheggio, si

prevede la

realizzazione di

un hub

intermodale

 Secondo i

piani

dell’amministra

zione, si punta

ad avere

nell’hub un

parcheggio

pertinenziale, la

stazione delle

corriere, la

partenza della

funivia verso il

Bondone e

aree verdi

 A lato

potrebbe
sorgere la torre

di legno

in m o d o a pp ro fon d i to. N on
se n za pr e o cc up a zi o n i e n on
s e n z a q u a l c h e s t o c c a t a n e i
confronti della giunta provin-
cial e: «S i può a nche dare un
intervento alle famiglie da 180
e u r o . M a s e p o i i l C o m u n e
non ha i soldi ed è costretto ad
aumentare le tariffe, alla fine
l a f a m i g l i a s p e n d e d i p i ù » .
N i e n te p o l e m i c h e , a s s i c u r a
Ianeselli: «Ma serve un ragio-
nam ento di s is tema» . L a co-
pert a p er il Co mune , i n ogni
caso, rimane cortissima. E se
da un lato si procede nel pia-

Sabato la festa

In via Medici il «patto»
per l’orto comunitario

L
a giornata inaugurale sarà all’insegna
dell’animazione per bambini, degli
aperitivi e dei dj set. Sabato, nell’area

verde di via Medici, parte l’attività prevista
nell’ambito del patto di collaborazione
«Orto aperto 3.0», che darà continuità
all’esperienza di orto comunitario
realizzato negli ultimi tre anni. I soggetti
firmatari del patto sono la Cooperativa
sociale Progetto 92, il gruppo informale
Nuovo gruppo Orto aperto e alcuni
cittadini. Si parte dunque con i cittadini
attivi e con un terreno verde «pensato —
spiega l’amministrazione comunale —
come strumento per continuare a
valorizzare un’area ma soprattutto per
incentivare la biodiversità, l’inclusione e la
cittadinanza attiva».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10&codedizione=1&datapubb=20221018
https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10&codedizione=1&datapubb=20221018
anna
Rettangolo


